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Modelli concettuali
per servizi di e-Participation nel processo legislativo europeo

ENRICO FRANCESCONI∗

SOMMARIO: 1. Introduzione – 2. Servizi e use-cases – 3. Tassonomia delle risorse
bibliografiche e modello FRBR – 4. Il Document Model – 5. L’Amendments Model –
6. Il Social Activity Model – 7. Sviluppi futuri

1. INTRODUZIONE

Questo articolo presenta il progetto pilota “Promoting Linked Open Data
(LOD), Free Software and Civil Society Participation in Law-Making throu-
ghout the EU”, in breve “LOD and e-Participation”, lanciato dal Parlamento
europeo e sviluppato dall’Ufficio delle Pubblicazioni dell’Unione europea
(OP). Il progetto si inserisce nel contesto delle politiche delineate e promosse
dalla Commissione europea per lo sviluppo dell’eGovernment, in particolare
nel piano d’azione 2006-2011 (COM(2006) 173) basato sulla dichiarazione
di Manchester1, rinnovate nel successivo piano d’azione 2011-2015 (COM
(2010) 743), basato sulla dichiarazione di Malmö2, e confermate più recen-
temente nell’eGovernment Action Plan 2016-2020 (COM(2016) 179). Tali
piani condividono un obiettivo comune: fornire ai cittadini e alle imprese
servizi di eGovernment trasparenti, concepiti in base alle esigenze degli utenti,
nonché promuovere la partecipazione democratica dei cittadini al processo
decisionale. In questa prospettiva, il principale obiettivo del progetto “LOD
and e-Participation” è rendere disponibili tutte le informazioni, prodotte
all’interno del servizio Web del progetto stesso, in modalità Linked Open
Data - LOD. Condizione essenziale per raggiungere questo obiettivo è la mo-
dellazione delle informazioni secondo un adeguato sistema di organizzazione
della conoscenza, in grado di rappresentare i contenuti oggetto di dibattito
(in particolare i progetti di legge) e le attività sociali legate al dibattito stesso
(come l’approvazione o la modifica di specifici frammenti del testo).

∗ L’A. è ricercatore dell’Istituto di Teoria e Tecniche dell’Informazione Giuridica del
CNR, attualmente in servizio, in qualità di Amministratore, presso l’Ufficio Pubblicazioni
dell’Unione europea, Lussemburgo.

1 Cfr. ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/ministerial-conference-egovernment-
manchester-uk-november-2005.

2 Cfr. ec.europa.eu/digital-single-market/sites/digital-agenda/files/ministerial-declaration-
on-egovernment-malmo.pdf.
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Viene qui presentato il sistema di organizzazione della conoscenza su cui si
basa il progetto, nonché le funzionalità del prototipo del sistema; il prototipo
della piattaforma Web “LOD and e-Participation” è stato sviluppato in Java
come software open source e pubblicato su JoinUp3, il repository della Com-
missione europea di soluzioni di interoperabilità open source per la Pubblica
Amministrazione, i professionisti e i cittadini. Nel par. 2 sono illustrati i
principali servizi e casi d’uso. Nei parr. 3 e 4 vengono descritti rispettivamen-
te l’organizzazione dei documenti legislativi nell’ambito della tassonomia
delle risorse dell’OP e la modellazione dei documenti adottata. Nel par. 5
viene introdotto il modello semantico per la descrizione degli emendamenti.
Nel par. 6 viene illustrato il modello per la rappresentazione delle attività di
e-Participation. Infine, nel par. 7 sono indicati possibili sviluppi futuri.

2. SERVIZI E USE-CASES

Il prototipo del sistema “LOD and e-Participation” fornisce l’accesso ai
documenti pre-legislativi in tutte le lingue ufficiali dell’Ue attraverso funziona-
lità di ricerca semantica. Tale servizio è garantito da CELLAR4 il repository
dei documenti ufficiali delle istituzioni europee e dei relativi metadati gestito
dall’OP. Sui documenti legislativi in via di approvazione gli utenti possono
formulare commenti ed emendamenti a diversi livelli di granularità (intero
documento, paragrafi e frasi), esprimere approvazioni e valutazioni sulle pro-
poste, diventare followers o essere seguiti da altri utenti, creare gruppi, fornire
social tagging e condividere commenti. Per favorire l’interoperabilità multilin-
gue europea, oltre ai testi nelle 24 lingue ufficiali dell’Ue, vengono fornite le
traduzioni dei commenti degli utenti in altrettante lingue tramite MT@EC5,
il servizio di traduzione automatica fornito dalla Direzione Generale delle
Traduzioni (DGT) della Commissione europea. Scegliendo una lingua per la
visualizzazione dei testi in discussione, gli utenti scelgono anche la lingua in cui

3 Cfr. joinup.ec.europa.eu/solution/linked-open-data-and-eparticipation.
4 E. FRANCESCONI, M.W. KÜSTER, P. GRATZ, S. THELEN, The Ontology-based Approach

of the Publications Office of the EU for Document Accessibility and Open Data Services, in A. Kö,
E. Francesconi (eds.), “Electronic Government and the Information Systems Perspective”,
Switzerland, Springer International Publishing, pp. 29-39; E. FRANCESCONI, M.W. KÜSTER,
P. GRATZ, S. THELEN, Semantic Modeling of the EU Multilingual Resources, in E. Schweigho-
fer, F. Galindo, C. Serbena (eds.), “Proceedings of the Multilingual Workshop on Artificial
Intelligence and Law”, Vienna, Austrian Computer Society, 2015, pp. 65-74.

5 Cfr. ec.europa.eu/info/resources-partners/machine-translation-public-administrations-
mtec_en.
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vengono mostrati i commenti. Sono inoltre disponibili diverse visualizzazioni
del documento, capaci di mostrare il testo completo, le parti che hanno rice-
vuto il maggior numero di commenti ed emendamenti, così come le parti che
hanno ottenuto il maggior numero di feedback positivi o negativi. Tali rappre-
sentazioni sono organizzate sia in modo da rispettare l’ordine sequenziale degli
articoli o come bubble charts in grado di evidenziare l’intensità delle attività
degli utenti su ciascuna porzione del documento in termini di nodi rappresen-
tanti le sezioni di un testo di legge, il numero di commenti o emendamenti
inseriti, nonché i loro collegamenti con altre parti del documento.

Le attività degli utenti sono registrate in modo selettivo e consentono
l’elaborazione di statistiche. In particolare vengono fornite statistiche per na-
zionalità, per gruppi di interesse, per lingua, per sezioni del testo e argomenti
trattati. Le attività e le relative statistiche vengono fornite anche utilizzando
visualizzazioni cronologiche o georeferenziate in una mappa.

Condizione preliminare, essenziale per fornire tali servizi, è la disponibi-
lità di documenti in formato strutturato e la modellazione semantica delle
attività degli utenti. Nei paragrafi seguenti vengono illustrati il sistema di
organizzazione della conoscenza della piattaforma di e-Participation, com-
presi i testi legislativi nell’ambito della tassonomia delle risorse dell’OP, i
modelli di metadati per la rappresentazione degli emendamenti e le attività di
e-Participation degli utenti.

3. TASSONOMIA DELLE RISORSE BIBLIOGRAFICHE E MODELLO FRBR

L’accesso ai disegni di legge è garantito da CELLAR, l’archivio semantico
documentale dell’OP organizzato in due unità logiche: il Common Content
Repository (CCR), contenente i documenti pre-legislativi nelle 24 lingue
dell’Ue, e il Common Metadata Repository (CMR), contenente i metadati in
altrettante lingue, organizzati secondo un’ontologia delle risorse bibliografi-
che rappresentata mediante tecnologie del Web semantico. CELLAR contiene
circa 1.100 milioni di triple, memorizzate in un triple store RDF. Attualmente
CELLAR riceve circa 5 milioni di richieste al giorno, fornendo risultati di
informazioni attraverso il servizio EUR-Lex e il CELLAR SPARQL endpoint
esposto al fine di favorire la diffusione dei dati in formato aperto e strutturato
per lo sviluppo di servizi di terze parti.

In particolare, i metadati di CELLAR sono rappresentati mediante l’on-
tologia Common Data Model - CDM6 ed è possibile effettuare ricerche per

6 E. FRANCESCONI, M.W. KÜSTER, P. GRATZ, S. THELEN, op. cit.
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materia in base ai concetti del thesaurus Eurovoc, disponibile in formato
SKOS7.

Nel progetto “LOD and e-Participation”, i metadati dei documenti sono
organizzati secondo il modello Functional Requirement for Bibliographic Re-
cords - FRBR8, seguendo l’approccio che mira a mantenere una distinzione tra
la tassonomia delle risorse bibliografiche e il modello FRBR stesso9. Questo
approccio è stato adattato per il progetto “LOD and e-Participation” nello
spazio dei nomi lodep:10, considerando un atto legislativo come una risorsa
bibliografica nel senso dello standard International Standard Bibliographic
Description - ISBD, ovvero «an entity, tangible or intangible, that comprises
intellectual and/or artistic content and is conceived, produced and/or issued
as a unit, forming the basis of a single bibliographic description». Ciò significa
in pratica che le risorse bibliografiche non sono equivalenti a singole classi
FRBR, o sottoclassi di esse11. Ogni classe FRBR riflette un aspetto di una
risorsa, vista come un’entità bibliografica a diversi livelli di astrazione12.

Una Resource (nel senso ISBD) ha la stessa intenzione della combinazione
delle classi descrittive (Work, Expression, Manifestation e Item) del modello
FRBR13, quindi può essere considerata equivalente all’unione disgiunta di tali
classi, come sintetizzato in (1):

Re s ou r ce =W o r k + E x p r e s s i on+M ani f e s t at i on+ I t e m (1)

dove l’unione disgiunta è rappresentata dall’operatore “+”.
La relazione tra i due domini (tassonomia delle risorse bibliografiche e modello
FRBR) è quindi di part-of / aspect. In questo contesto, ogni livello FRBR è un
“aspetto” (aspect) di una data risorsa e può essere considerato come collettore
dei metadati in grado di descrivere una risorsa a quel livello di astrazione.

7 https://www.w3.org/2004/02/skos/.
8 STUDY GROUP ON IFLA, Functional Requirements for Bibliographic Records, Tech-

nical Report, International Federation of Library Associations and Institutions, 1998,
http://www.ifla.org/VII/s13/frbr/frbr.pdf.

9 E. FRANCESCONI, M.W. KÜSTER, P. GRATZ, S. THELEN, op. cit.
10 xmlns:lodep =“http://publications.europa.eu/eparticipation”
11 C. BIANCHINI, M. WILLER, ISBD Resource and its Description in the Context of the

Semantic Web, in “Cataloging & Classification Quarterly”, vol. 52, 2014, n. 8, pp. 869-887.
12 G. DUNSIRE, Resource and Work, Expression, Manifestation, Item, amended October 6,

2013, following comments by Patrick Le Boeuf and discussion at IFLA 2013, July 28 2013.
13 Ibidem.
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Pertanto, una risorsa bibliografica e il suo modello FRBR possono essere
visti come aspetti della stessa realtà in due prospettive14:

1. la prospettiva “Web of data”
2. la prospettiva “bibliographic data”
Una Resource, identificata da una URI, rappresenta un’entità nella prospetti-

va “Web of data”. Le risorse pubblicate dall’OP, compresi gli atti pre-legislativi
di interesse per il progetto “LOD and e-Participation”, sono fondamental-
mente entità bibliografiche e, come tali, possono essere descritti secondo il
modello FRBR. Work, Expression, Manifestation e Item di tale modello sono
classi delle entità del “Web of data”, ma possono anche essere visti come aspetti
di una risorsa bibliografica, vista nella prospettiva “bibliographic data”.

La Fig. 1 illustra la tassonomia delle risorse bibliografiche dell’OP (limitata,
per semplicità, alla radice e alla sottoclasse degli atti pre-legislativi di interesse
per il progetto), nonché le sue relazioni con il modello FRBR. In particolare,
la classe generica di OPBibliographicResource è collegata attraverso le relazioni has-

WorkAspect, hasExpressionAspect, hasManifestationAspect, hasItemAspect alle corrispondenti
classi del modello FRBR. Le sottoclassi di OPBibliographicResource (come Prelegislati-

veAct) sono collegate alle corrispondenti sottoclassi del modello FRBR (come
ad esempio PrelegislativeActWork) con proprietà analoghe e specifiche per quella
tipologia di risorse (hasPrelegislativeActWorkAspect, haPrelegislativeActExpressionAspect, ecc.).
Tali proprietà, o aspetti (aspects), sono anch’esse organizzate in relazione tas-
sonomica (rdfs: subPropertyOf) per ogni livello del modello FRBR (per esempio
hasPrelegislativeActWorkAspect è una sotto-proprietà di hasWorkAspect, e così via).

Le classi FRBR sono collettori di metadati al loro livello specifico: per
esempio una risorsa di tipo OPBibliographicResource (Fig. 1) a livello Work avrà natural-

Identifier come metadato generico. Tali metadati saranno rappresentati mediante
proprietà di tipo owl:ObjectProperty o owl:DatatypeProperty e condivisi da tutte le risorse
bibliografiche di quel tipo. Analogamente una risorsa di tipo PreLegislativeActWork

avrà i metadati specifici condivisi da tutti gli atti pre-legislativi (come ad
esempio issuingDate e issuingAuthority) oltre a quelli ereditati dai livelli tassonomici
superiori. Lo stesso vale per le altre classi FRBR a ogni livello della tassonomia
delle risorse.

Per le istanze della tassonomia delle risorse bibliografiche e per le istanze
delle classi FRBR sono previsti identificatori specifici, secondo l’organizza-
zione mostrata in Fig. 1, in particolare:

14 C. BIANCHINI, M. WILLER, op. cit.
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– gli identificatori delle risorse bibliografiche sono derivati dal CELLAR
e costruiti come segue: cellar-record:[hash-value]15.

– gli identificatori delle istanze delle classi FRBR seguono lo standard
European Legislation Identifier - ELI16 all’interno del namemaspace
eli:17.

Fig. 1 – Tassonomia delle risorse bibliografiche e modello FRBR

Il seguente frammento RDF illustra l’utilizzo di queste URI:

<rdf:Description rdf:about=
"&cellar-record;58da3a99-a91d-11e4-8e01-01aa75ed71a1">
<rdf:type rdf:resource="&lodep;PreLegislativeAct"/>

<lodep:hasPreLegislativeActWorkAspect

15 dove cellar-record: rappresenta il namespace
http://publications.europa.eu/resource/cellar-record/

16 COUNCIL OF EUROPEAN UNION, Council Conclusions Inviting the Introduction of the
European Legislation Identifier (ELI), Technical Report (2012/C 325/02) OJ C 325, Council of
the European Union, October 2012.

17 xmlns:eli=“http://publications.europa.eu.eu/eli/”
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rdf:resource="&eli;preleg/2016/0593"/>

<lodep:hasPreLegislativeActExpressionAspect
rdf:resource="&eli;preleg/2016/0593/eng"/>

<lodep:hasPreLegislativeActExpressionAspect
rdf:resource="&eli;preleg/2016/0593/fra"/>

<lodep:hasPreLegislativeActManifestationAspect
rdf:resource="&eli;preleg/2016/0593/eng/file.pdf"/>

<lodep:hasPreLegislativeActManifestationAspect
rdf:resource="&eli;preleg/2016/0593/eng/file.xml"/>

</rdf:Description>

Inoltre l’istanza della classe PreLegislativeAct dell’esempio precedente possiede
metadati (proprietà) relativi ai suoi aspetti FRBR, o ereditati dai corrispon-
denti livelli gerarchici superiori. Un estratto dei metadati a livello Work è il
seguente:

<rdf:Description rdf:about="&eli;preleg/2016/0593">
<rdf:type rdf:resource="&lodep;PreLegislativeAct"/>
<lodep:naturalIdentifier>

L 26/1
</lodep:naturalIdentifier>
<lodep:issuingDate rdf:datatype="&xsd;dateTime">

2016-01-26T00:00:00
</lodep:issuingDate>
<lodep:issuingAuthority>

Council of the European Union
</lodep:issuingAuthority>

</rdf:Description>

Il vantaggio principale di questo modello è la possibilità per il sistema
di accedere ai metadati di una qualunque risorsa, tramite query SPARQL,
direttamente per ciascun livello FRBR e indipendentemente dal tipo di risorsa.
Infatti, con il meccanismo di ereditarietà su classi e proprietà, è sufficiente
esprimere query al livello più alto della gerarchia per accedere ai metadati a
tutti i livelli della gerarchia, semplificando così la struttura delle query per
ogni tipo di risorsa. Ad esempio, sia ?resource la variabile che contiene la
URI di una risorsa legislativa, la seguente query sulla proprietà hasWorkAspect

SELECT ?work WHERE { ?resource lodep:hasWorkAspect ?work }

è in grado di fornire accesso a tutti i metadati di un PreLegislativeAct a livello
Work (quelli associati alla classe PreLegislativeActWork e quelli ereditati dalla classe
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Work). Ciò è utile anche in caso di estensioni dei tipi di documento gestiti dalla
piattaforma di e-Participation.

4. IL DOCUMENT MODEL

Al fine di collegare le attività degli utenti (commenti, emendamenti, opinio-
ni) a ciascun frammento di documento, è necessario un modello (Document
Model) in grado di descrivere i documenti legislativi e la loro organizzazione
per partizioni formali, come articoli, paragrafi, ecc.

Un documento legislativo, visto al livello Work, può avere diverse orga-
nizzazioni interne in lingue diverse o versioni che sono descritte a livello
Expression (ad esempio due versioni diverse di un atto generato da modifiche
in lingue diverse), pertanto un modello di documento che descrive il suo
contenuto è una caratteristica descrivibile a livello Expression del modello FRBR
(vedi Fig. 2).

Fig. 2 – Il Document Model nella gerarchia FRBR

ISSN 0390-0975 Edizioni Scientifiche Italiane
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Nel progetto “LOD and e-Participation” il Document Model per gli at-
ti legislativi segue il modello CEN-Metalex18, utilizzato anche da specifici
standard XML come AkomaNtoso19, NormeInRete, CHLexML. In vista
dell’implementazione di un servizio Linked Open Data, il Document Model
è un’ontologia in grado di rappresentare metadati e partizioni dei documenti,
nonché le relazioni fra le partizioni e i tipi di contenuto. Un estratto del
modello di documento adottato è riportato in Fig. 3.

Fig. 3 – Un estratto del Document Model

18 A. BOER, R. HOEKSTRA, E. DE MAAT et al., CEN Workshop Agreement ‘Open XML
Interchange Format for Legal and Legislative Resources’, Technical Report CWA 15710:2010 E,
CEN European Committee for Standardization, 2010.

19 M. PALMIRANI, L. CERVONE, F. VITALI, A Legal Document Ontology: The Missing Layer
in Legal Document Modelling, in G. Sartor, P. Casanovas, M.A. Biasiotti, M. Fernez-Barrera,
(eds.), “Approaches to Legal Ontologies. Theories, Domains, Methodologies”, Netherlands,
Springer, pp. 167-178, 2011.
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Secondo CEN-Metalex, un documento giuridico è costituito da compo-
nenti di diversi tipi o pattern, i principali sono: Block per i componenti del
documento contenenti testo, Container contenente un elenco di altri elementi,
Hcontainer (contenitore gerarchico) contenente una gerarchia di componenti, Inli-

ne per elementi in linea all’interno di Block20. Le componenti formali di un atto
legislativo sono sottoclassi di tali tipi, come Chapter e Article che sono sottoclassi
di Hcontainer, o Paragraph sottoclasse di Block, e Reference sottoclasse di Inline.

Ogni componente del documento è identificato da un’estensione dello
standard ELI. In particolare, articoli e paragrafi sono identificati dal prefis-
so /eli/[doctype]/[year]/[natural_number]/, seguito rispettivamente da
[article_number]/[lang] e [article_number]]/[paragraph_number]/
[lang]. I valori di [article_number] e [paragraph_number], così come delle
altre suddivisioni a livelli più profondi, seguono la gerarchia e gli ID della
naming convention stabilita in Formex21, lo standard XML utilizzato da OP:
ad esempio l’ID “art1.par2” è correlato all’articolo 1 paragrafo 2.

La definizione del Document Model come ontologia ha diversi vantaggi:
innanzitutto consente di rappresentare i contenuti del documento in RDF e
di memorizzarli come frammenti in un triple store RDF nativo, in modo da
fornire servizi LOD per i contenuti dei documenti e per i metadati; inoltre
permette di generare diverse rappresentazioni di un documento in diversi
formati XML, come AkomaNtoso e Formex 5, così come i formati PDF e
XHTML, possibili esempi di Manifestation (Fig. 2); infine questo approccio
offre tutti i vantaggi dell’uso di RDF come formato standard, ad esempio
l’implementazione di modalità di reasoning per le partizioni e i metadati di
documenti, come l’accesso selettivo a metadati e contenuto delle partizioni,
usando reasoner esistenti (come Pellet22 o HermiT23).

Un estratto della rappresentazione RDF di una partizione di un documento
legislativo, incluso il suo contenuto, è il seguente:

<rdf:Description
rdf:about="&eli;preleg/2016/0593/eng/art1">

<rdf:type rdf:resource="&lodep;Article"/>
<lodep:is_contained

rdf:resource="&eli;preleg/2015/0154/eng/titI"/>
<lodep:content rdf:parseType="Literal">

20 Per maggiori dettagli si veda A. BOER, R. HOEKSTRA, E. DE MAAT et al., op. cit.
21 http://formex.publications.europa.eu.
22 https://github.com/stardog-union/pellet.
23 http://hermit-reasoner.com.
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<i>Subject matter and scope</i>
</lodep:content>

</rdf:Description>

<rdf:Description
rdf:about="&eli;preleg/2016/0593/eng/art1.par1">

<rdf:type rdf:resource="&lodep;Paragraph"/>
<lodep:is_contained

rdf:resource="&eli;preleg/2015/0154/eng/art1"/>
<lodep:content rdf:parseType="Literal">

This Directive lays down rules which aim at further harmonising
the Union law applicable to copyright and related rights in the
framework of the internal market, taking into account in
particular digital and cross-border uses of protected content.
It also lays down rules on exceptions and limitations, on the
facilitation of licences as well as rules aiming at ensuring a
well-functioning marketplace for the exploitation of works and
other subject-matter.

</lodep:content>
</rdf:Description>

Quando vengono visualizzati su una pagina Web, i documenti vengo-
no trasformati in un formato XHTML qualificato utilizzando tecnologie
XSLT. Una rappresentazione dell’estratto RDF precedente, trasformato in
un formato XHTML qualificato è il seguente:

<div class="article" id="art1">
<div class="article_title">

<i>Subject matter and scope</i></div>
<p class="paragraph" id="art1.par1>

<div class="num">1.</div>
This Directive lays down rules which aim at further harmonising
the Union law applicable to copyright and related rights in the
framework of the internal market, taking into account in
particular digital and cross-border uses of protected content.
It also lays down rules on exceptions and limitations, on the
facilitation of licences as well as rules aiming at ensuring a
well-functioning marketplace for the exploitation of works and
other subject-matter.

</p>
</div>
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5. L’AMENDMENTS MODEL

Come descritto nel par. 2, gli utenti registrati della piattaforma “LOD
and e-Participation” hanno la possibilità di apportare modifiche alla versione
originale di un testo pre-legislativo.

Esiste un’ampia letteratura sulla rappresentazione degli emendamenti nel
Web semantico. Lavori pionieristici in questo campo sono stati quelli di T.
Arnold-Moore per la legislazione della Tasmania24, mentre le iniziative più
recenti sono correlate alla descrizione degli emendamenti usando standard
XML25, comprese esperienze di estrazione semi-automatica delle azioni di
modifica testuale26. All’interno della piattaforma “LOD and e-Participation”
gli utenti possono apportare modifiche al testo legislativo a livello di ogni
singolo articolo. Un utente registrato può selezionare una partizione di testo
da commentare e, eventualmente, da modificare. Selezionando una partizione,
questa diventa modificabile all’interno di una istanza di CKEditor27: tale
editor offre la possibilità di mostrare i documenti in un formato XHTML
qualificato e di modificare il testo attraverso tecnologia di editing XHTML
ben consolidate, che consentono di lavorare nella tipica modalità track-change.

Gli emendamenti sono descritti mediante un modello generale per la
descrizione delle disposizioni normative, disponibile in letteratura, detto
Provision Model28. Secondo il Provision Model, la semantica dei testi legislativi
è composta da istanze di disposizioni, solitamente veicolate da paragrafi (Fig.
4), organizzate in due gruppi principali: Rules (disposizioni capaci di introdurre

24 T. ARNOLD-MOORE, Automatic Generation of Amendment Legislation, in “Proceedings
of the International Conference of Artificial Intelligence and Law”, New York, ACM, 1997,
pp. 56-62; T. ARNOLD-MOORE, J. CLEMES, M. TADD, Connected to the Law: Tasmanian
Legislation Using Enact, Technical Report, TeraText, 2002.

25 M. PALMIRANI, Legislative Change Management with Akoma-ntoso, in G. Sartor, M. Palmi-
rani, E. Francesconi, M.A. Biasiotti (eds.), “Legislative XML for the Semantic Web: Principles,
Models, Standards for Document Management”, Netherlands, Springer, 2011, pp. 101-130.

26 P. SPINOSA, G. GIARDIELLO, M. CHERUBINI et al., Nlp-based Metadata Extraction
for Legal Text Consolidation, in “Proceedings of the International Conference of Artificial
Intelligence and Law”, ACM, New York, 2009, pp. 40-49; J. GAROFALAKIS, K. PLESSAS,
A. PLESSAS, Automatic Identification, Extraction and Application of Textual Amendments in
Greek Legislative Texts, in “Legal Knowledge and Information System”, Proceedings of the
Twenty-Ninth Jurix Conference, New York, ACM, 2016, pp. 187-190.

27 http://ckeditor.com.
28 E. FRANCESCONI, A Description Logic Framework for Advanced Accessing and Reasoning

over Normative Provisions, in “International Journal on Artificial Intelligence and Law”, vol.
22, 2014, n. 3, pp. 291-311.
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entità o di esprimere concetti deontici) e RulesOnRules (disposizioni contenenti
diversi tipi di modifica). Per quanto riguarda la classe RulesOnRules, le modifiche
possono essere distinte in:

– modifiche del contenuto, capaci di descrivere il contenuto letterale di
una norma;

– modifiche temporali, capaci di descrivere i tempi di una norma (entrare
in vigore e tempi di efficacia);

– modifiche di estensione, capaci di estendere / ridurre i casi in cui la
norma produce i suoi effetti.

Fig. 4 – Modello per le modifiche del contenuto nel Provision Model

Nella piattaforma “LOD and e-Participation” gli utenti possono apportare
modifiche ai contenuti. Nel processo legislativo dell’Ue tali modifiche sono so-
litamente fornite attraverso atti specifici che comprendono disposizioni di mo-
difica (principalmente modifiche di contenuto) che esprimono, parola per pa-
rola, le azioni di modifica del contenuto di una norma su un documento di de-
stinazione. Tali azioni sono fondamentalmente inserzioni, sostituzioni e abro-
gazioni di porzioni di testo. Le modifiche fornite dagli utenti della piattaforma
“LOD and e-Participation” possono quindi essere considerate come il risultato
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delle azioni di modifica apportate da testi modificativi virtuali. Tali modifiche
sono descritte dal Provision Model in termini di classi e proprietà correlate.

Sotto lo spazio dei nomi prv: del Provision Model, le modifiche del con-
tenuto sono descritte dalla top-class ContentAmendament che comprende tutti i
tipi di possibili modifiche testuali (Fig. 4). Qualsiasi ContentAmendment fornisce
informazioni sulla posizione iniziale (proprietà begin_position) del testo da inse-
rire, abrogare o sostituire, in termini di numero di caratteri dall’inizio della
porzione di testo originale da modificare (il rdfs:range della proprietà begin_position

è quindi xsd:nonNegativeInteger).
La classe ContentAmendment ha due sottoclassi: Insertion e Repeal. Esse ereditano la

proprietà begin_position dalla classe ContentAmendment, rappresentando così: per le
Insertion la posizione iniziale del nuovo testo da inserire; per le Repeal la posizione
iniziale del testo da abrogare, rispettivamente. Inoltre, Insertion fornisce un nuo-
vo contenuto da inserire attraverso la proprietà new_content avente per rdfs:range il
tipo rdfs:Literal, mentre Repeal fornisce la posizione finale del testo da eliminare
(proprietà end_position con un rdfs:range di tipo xsd:nonNegativeInteger). Infine, le sosti-
tuzioni sono tipi di modifiche che comprendono le caratteristiche di Insertion

e Repeal, per questo motivo la classe Substitution può essere modellata sia come
composizione delle classi Insertion e Repeal, sia come intersezione di quest’ultime,
considerando quindi Substitution come sottoclasse sia di Insertion che di Repeal. La
modellazione di Substitution come composizione di Insertion e Repeal ha il vantaggio
di disaccoppiare l’analisi dei diversi tipi di modifiche nel modello inferito,
ma d’altra parte ha lo svantaggio che Insertion e Repeal devono essere istanziate
insieme alla classe Substitution, in modo che una sostituzione sia completamente
descritta quando tutte e tre le classi degli emendamenti sono instanziate. La
modellazione di Substitution come intersezione, vale a dire sottoclasse, di Insertion

e Repeal ha il vantaggio che solo la classe Substitution deve essere instanziata per
descrivere un’azione di sostituzione, dal momento che le caratteristiche di un
inserimento e di un’abrogazione, di cui una sostituzione è il risultato, sono
ereditate nel modello inferito. D’altra parte questo approccio ha lo svantaggio
che, nel modello inferito, una query sul numero di inserimenti o abrogazioni
fornirà anche il numero di sostituzioni. Abbiamo scelto di modellare Substitution

come intersezione di Insertion e di Repeal perché è ottimale dal punto di vista
dell’instanziazione. Tuttavia, nel modello inferito, una query sul numero
di inserimenti o abrogazioni fornirà anche il numero di sostituzioni. Que-
sto problema può comunque essere risolto a livello di query: per recuperare
solo il numero di inserimenti, abrogazioni o sostituzioni, le relative query
prenderanno in considerazione il modello non-inferito e saranno le seguenti:
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SELECT ?insertion WHERE { ?insertion a prv:Insertion }
SELECT ?repeal WHERE { ?repeal a prv:Repeal }
SELECT ?substitution WHERE { ?substitution a prv:Substitution }

D’altra parte, per avere l’intera serie di modifiche, è possibile eseguire la
seguente query nel modello inferito:

DEFINE input:inference "lodep_rule_set"
SELECT ?amd WHERE { ?amd a prv:ContentAmendment }

dove lodep_rule_set è la serie di regole di inferenza creata all’interno del
triple store.

Esempi di azioni di modifica (Insertion, Substitution e Repeal) dell’articolo 1,
paragrafo 1 della versione inglese di una proposta legislativa identificata da
un determinato ELI, sono i seguenti (l’URI dei post e dei proponenti sono
riportati come segnaposto):

<rdf:RDF
xmlns:xs="http://www.w3.org/2001/XMLSchema#"
xmlns:rdf="http://www.w3.org/1999/02/22-rdf-syntax-ns#"
xmlns:rdfs="http://www.w3.org/2000/01/rdf-schema#"
xmlns:lodep="http://publications.europa.eu/eparticipation/"
xmlns:prv="http://publications.europa.eu/ProvisionModel/">

<rdf:Description rdf:about="[URI-amend1]">
<rdf:type rdf:resource="&prv;Repeal"/>
<prv:modifies rdf:resource="&eli;preleg/2016/0593/eng/art1.par1"/>
<lodep:is_provided_by rdf:resource="[URI-post1]" />
<prv:begin_position rdf:datatype="&xs;nonNegativeInteger">

209</prv:begin_position>
<prv:end_position rdf:datatype="&xs;nonNegativeInteger">

222</prv:end_position>
<prv:created_at>2016-10-21T09:34:06</prv:created_at>
<prv:has_creator rdf:resource="[URI-proponent]">

</rdf:Description>

<rdf:Description rdf:about="[URI-amend2]">
<rdf:type rdf:resource="&prv;Insertion"/>
<prv:modifies rdf:resource="&eli;preleg/2016/0593/eng/art1.par1"/>
<lodep:is_provided_by rdf:resource="[URI-post1]" />
<prv:begin_position rdf:datatype="&xs;nonNegativeInteger">

93</prv:begin_position>
<prv:created_at>2016-10-21T09:36:01</prv:created_at>
<prv:new_content xml:lang="eng">European </prv:new_content>
<prv:has_creator rdf:resource="[URI-proponent]">

</rdf:Description>
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<rdf:Description rdf:about="[URI-amend3]">
<rdf:type rdf:resource="&prv;Substitution"/>
<prv:modifies rdf:resource="&prv;preleg/2016/0593/eng/art1.par1"/>
<lodep:is_provided_by rdf:resource="[URI-post1]" />
<prv:begin_position rdf:datatype="&xs;nonNegativeInteger">

154</prv:begin_position>
<prv:end_position rdf:datatype="&xs;nonNegativeInteger">

162</prv:end_position>
<prv:new_content xml:lang="eng">context</prv:new_content>
<prv:created_at>2016-10-21T09:38:10</prv:created_at>
<prv:has_creator rdf:resource="[URI-proponent]">

</rdf:Description>
</rdf:RDF>

L’esempio precedente descrive tre diverse azioni di modifica, il cui creatore
(proprietà prv:has_creator) è l’utente [URI-proponent] (istanza della classe
prv:Proponent), effettuate ad un certo timestamp (proprietà prv:created_at).
Le tre azioni di modifica sono proposte a corredo di un post di commento
([URI-post1] dell’ontologia SIOC (vedi par. 6)) da un proponente (lodep:is
_provided_by property) a motivazione delle scelte effettuate. Tali emenda-
menti modificano (proprietà prv:modifies) la versione inglese dell’artico-
lo 1, paragrafo 2 di un testo legislativo identificato dall’ELI /eli/preleg/
2016/0593. Si noti che le proprietà prv:begin_position e
prv:end_position vengono automaticamente registrate attraverso le funzioni
di editing di CKEditor, quindi tutti gli elementi di markup di modifica della
partizione (se presenti) sono individuati in termini di caratteri di inizio e
fine delle azioni di modifica testuale. Le modifiche, rappresentate in RDF
nell’esempio precedente, sono il risultato delle seguenti azioni di editing del
testo, rappresentate dagli elementi XHTML <ins> ... </ ins> e <del> ...
</del> e visualizzate sul testo in modalità track-change.

<p class="parag" id="art1.par1>
<div class="num">1.</div>
This Directive lays down rules which aim at further harmonising
the <ins>European</ins> Union law applicable to copyright and
related rights in the <del>framework</del><ins>context</ins>
of the internal market, taking into account <del>in particular</del>
digital and cross-border uses of protected content. It also lays
down rules on exceptions and limitations, on the facilitation of
licences as well as rules aiming at ensuring a well-functioning
marketplace for the exploitation of works and other
subject-matter.</p>
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La modifica di partizioni formali nel loro insieme, come ad esempio la
cancellazione di articoli, segue un approccio simile: in questo caso gli ID delle
partizioni sono sufficienti per identificare gli elementi testuali da modificare.

Uno dei principali vantaggi di una descrizione RDF degli emendamenti,
rispetto a una descrizione basata su uno standard XML, è rappresentato
dal fatto che le azioni di modifica possono essere memorizzate in un triple
store RDF, gestite attraverso SPARQL query e riutilizzate per scopi diversi
(consolidamento dei documenti, servizi di Linked Open Data, ecc.) Inoltre
l’approccio si basa sulla interazione degli utenti con documenti XHTML
qualificati, pertanto gli editor XHTML (come CKEditor) possono essere
efficacemente utilizzati per visualizzare e modificare frammenti di testo. Infine,
poiché l’intero approccio ontologico risulta nel profilo computazionale OWL-
DL, il sistema può beneficiare dei reasoner DL esistenti per effettuare inferenze
e ragionamenti avanzati sulle norme e sulle loro modifiche.

6. IL SOCIAL ACTIVITY MODEL

Le attività sociali nella piattaforma “LOD and e-Participation” sono rappre-
sentate come estensione di due ontologie tipicamente utilizzate per descrivere
le interazioni degli utenti nei social network, in particolare l’ontologia SIOC29

che consente di descrivere le informazioni prodotte da comunità online, e
FOAF30 ontologia che descrive le persone e i gruppi sociali, e che consente
di rappresentare le relazioni fra le persone, le loro attività e le informazioni
collegate. Nella piattaforma “LOD and e-Participation” sono rappresentate le
attività sociali di base, in particolare la possibilità per gli utenti di pubblicare
commenti collegati a frammenti del testo legislativo, esprimere sentimenti
associati ai commenti, valutare e votare una specifica versione del testo di
legge o di un commento. I commenti sono identificati da URI http, collegati
a frammenti di testo identificati da identificatori ELI. Come mostrato in Fig.
5, i commenti degli utenti, rappresentati da istanze di sioc:Post, sono collegati
a frammenti del testo di legge di tipo Block o Hcontainer: nel nostro caso tali fram-
menti del testo possono essere paragrafi o articoli. Gli utenti sono descritti
usando l’ontologia FOAF in grado di specificare diversi aspetti dei loro profili,
tra cui il nome, il cognome, la nazionalità, la lingua, un avatar, i gruppi di
interesse a cui appartengono, ecc.

29 http://rdfs.org/sioc/spec/.
30 http://www.foaf-project.org.
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Fig. 5 – SIOC e sue relazioni con FOAF e il Document Model

Tali descrizioni consentono la produzione di statistiche sulla partecipa-
zione dei cittadini al dibattito online. A tale proposito sono state aggiunte
proprietà specifiche ai diversi oggetti SIOC, in modo da considerare il numero
e la tipologia (positiva, neutra o negativa) dei commenti collegati ai frammen-
ti di un testo di legge in discussione o dell’intero documento. La quantità
di commenti ricevuti da ciascun frammento è evidenziata anche attraverso
grafici in cui ogni elemento formale del testo e rappresentato da un cerchio
la cui dimensione è proporzionale al numero di commenti ricevuti e il colore
(gradienti di verde, grigio e rosso) indica il sentimento prevalente (positivo,
neutro o negativo) espresso su di esso (Fig. 6). Il sistema consente anche di
visualizzare statistiche sulle attività utente in base alla nazionalità o al gruppo
d’interesse.

7. SVILUPPI FUTURI

In questo articolo abbiamo descritto il sistema di organizzazione della co-
noscenza su cui si basa il progetto “LOD and e-Participation”, il cui vantaggio
principale è fornire servizi Linked Open Data per tutti i dati gestiti (documen-
ti, metadati, nonché attività sociali e statistiche degli utenti), grazie all’utilizzo
di una modellazione ontologica basata su tecnologie RDF(S)/OWL.
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Fig. 6 – Grafico circle packaging relativo alle percentuali dei commenti
ricevuti da differenti partizioni del testo o dall’intero documento

Fra i possibili sviluppi, è attualmente in fase di studio una struttura di
governance della piattaforma basata su un meccanismo di self-moderation,
unita a una più tradizionale moderazione back-office. Un meccanismo di self-
moderation può essere basato sulla valutazione della “reputazione” degli utenti
e sui “privilegi” da offrire. In tale meccanismo di governance maggiore è la
reputazione che si guadagna attraverso i feedback sui commenti, maggiori sono
i privilegi che si guadagnano. La reputazione viene guadagnata inviando buone
domande e fornendo utili risposte (votate dalla comunità), mentre i privilegi
sono concessi in base al livello di reputazione guadagnato, consentendo agli
utenti con alta reputazione di acquisire privilegi di gestione degli account e
dei commenti degli utenti (filtri, summary dei commenti, gestione dei thread
di discussione).
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